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>i questo romanzo di Paolo Volponi 

|si parla e si scrive molto in questi giorni 

Memoriale 

Intensa attività editoriale in tutta l'Unione Sovietica 

Frutto di un'esperienza sul
la quali' l'autore è tornato a 
|ungo, Memoriale di Paolo Voi-
ioni (Ed. Garzanti, L. 1800) è 

lina straordinaria « opera pri
ma ». Narra di un operaio alle-
|iato, ma in questo caso l'ag
gettivo è da interpretare an

zitutto secondo il significato 
Ilei dizionario: uomo che è 

fuori di se », che non sj do-
Ivrina più e non si possiede. 
ìl romanzo indaga sulla ra
dice di questa follia. Operaio, 
[Ubino Saluggia diventa al ri-
ionio dalla guerra e dalla pri
gionia, due periodi durante i 
(tuali si sono ormai affermati 

suoi caratteri di estraneità 
•ispetto agli altri uomini. Ma 

fa ricerca ci porta più lonta
no. Figlio di emigranti. Albi-
Ino è nato ad Avignone. In pa

t r i a torna adolescente, e la 
•Francia dell'infanzia si situa a 
distanza come un bene perdu

r o , tanto che, divenuto adulto, 
lil personaggio non smetterà 
linai di sognare l'arrivo di una 
Ictigina francese — visione an-
Jgelicata — , attesa invano come 
|un misterioso (ìodot. 

In caserma e in prigionia 
[c'erano già motivi per inasprì-
|re la morbosa sensibilità di 
Iqucsto giovane. L'ingresso in 
|fabbrica non è altro che una 
lunga maturazione del male. 

1 Impostato come se lo stesso 
Saluggia ricostruisse in un 

[«memoriale» la propria pa-
jrabola, il romanzo ricorda da 
(vicino la parte finale delle Con-
Cessioni di Housseau, dove lo 
intelletto del grande'scrittore 
ginevrino vacilla e cede alla 
mania di persecuzione. Allu
cinanti verità o mostruose de-

1 formazioni di episodi fugaci 
I acquistano valore ossessivo. 11 
reduce Albino Saluggia, che si 
era rallegrato entrando in fab
brica, a poco a poco è corroso 
dalla solitaria follia. I medici 
scoprono ch'egli è tubercoloti
co, per curarlo lo trasferiscono 
in sanatorio. Io mandano in 
casa di riposo, lo aiutano, e 
Albino pensa che c'è un truc
co. Tutti complottano contro 
di lui, anche sua madre. Va 
persino a denunciare la con
giura alla polizia e al parroco. 
Anche qui le pagine ch'egli 
scrive sembrano modellate su 
quelle che Jean-Jacques 
— ugualmente disperato, ma 
con qualche più valido moti
vo — vergava intorno alla ca
nale ordiia dai suoi vecchi 
amicj philosophes. 

(Ili accorgimenti del neo
capitalismo adottati nella lab-
lirica, gli interventi da « rela

z ion i umane » scivoleranno sul 
tegumento sempre più duro 
nel quale quest'uomo si chiu
de. Spesso si schiera, a capric
cio, contro i suoi compagni. 
Fino a quando, dopo un en
nesimo soggiorno in sanatorio, 
verrà degradato «la operaio a 
piantone. Per lui sarà ancora 
un tiro giocatogli dai « nemi
ci »: si sveglierà cosi alla soli
darietà di classe, e l'aiuto che 
egli presta ai compagni in scio
pero gli varrà il licenziamento. 
Tornerà al suo paesino e al 
=>iio lago, convinto che nessuno 
possa « aiutarli 

In questo studio di un case 
umano. Volponi ci permette di 
dare qualche sguardo sulla 
condizione operaia odierna. 
Abbiamo già detto che il libro 
e frutto di una lunga esperien
za. L'autore lavora da anni a 
Ivrea presso i servizi assisten
ziali della " Olivetti ». di casi 
come quello del protagonista 
deve averne conosciuti parec
chi. L'ambiente stesso gli ha 
poi permesso di rispecchiare il 
paesaggio, fra il paesino in ri
va al lago, che fa da sfondo 
all'esistenza malata di Albino. 
e la città dove sorge la fab
brica moderna, dominata dal
l'immenso soffio creatore. Stu. 
dioso di socialogia e poeta. 
Volponi non ha badato a mezzi. 
Ogni pagina è documentata con 
cura, mentre nel linguaggio, 
modellato al livello della men
te malata del personaggio, con
fluiscono echi di impressioni 
liriche che danno rilievo al 
racconto dell'uomo triste, af
fetto da paranoia. Un rigore 
illuministico «i unisce, dun
que. ad un'aspirazione intima 
di armonia, che fa da nucleo 
poetico essenziale. 

Ci può essere qualche per-

i'uolo Volponi 

plessità alla line di questa let
tura? Non mancano, certamen. 
te. gli scompensi, e la difficile 
materia vi si prestava anche 
troppo. Questo caso di aliena
zione — come follia — nel bel 
mezzo dell'alienazione legata 
allo sfruttamento umano, si 
conclude con un moto di pes
simismo. No, non c'è scampo 
per Albino nella società così 
com'è: « Nessuno può arrivare 
in suo aiuto ». Dopo quell'ete
rogeneo passaggio attraverso 
la lotta di classe, il suo gesto 
di solidarietà resta anch'esso 
gratuito. Non trova compenso 
o risposta. Neppure gli uomini 
che lottano per una società di
versa possono « arrivare in 

? aiuto » o, almeno, troppo cam
mino c'è da percorrere — si 
può anche scriverlo con ama
rezza — prima di arrivare a 
quell'appuntamento ai confini 
(li una verità confusamente in. 
travista. 

Non mancano, dunque, gli 
incontri fra l'individuo Albino, 
e gli aspetti della dialettica so
ciale. Eppure, concentrato di 
mali, mezzo straniero, condizio
nato dal suo strano cattolicesi
mo. reduce dalla prigionia, ag
gredito dalla suggestione degli 
oggetti, tubercolotico, paranoi
co, misogino, il personaggio 
oppone alla società una faccia 
sempre diversa di disperata so
litudine, tanto che ogni sua ne. 
gazione, ognj rifiuto potrebbe
ro essere registrati — ma solo 
a cuor leggero — come altret
tante scontrose ingratitudini. 
In realtà, attraverso un ro
manzo impostato con criteri di 
costruttivismo narrativo, dove 
cioè l'autore spunta di conti
nuo dietro il protagonista, il 
lettore stenta a vedere come 
si sviluppa il rapporto con la1 

storia. J 

A| centro di questo rappor
to, lo sappiamo, si situa il di
battito intorno alla razionaliz
zazione nel mondo d'oggi. Pro 
tagonista è l'uomo legato alla 
produzione, operaio, tecnico, 
intellettuale. Non si tratta di 
rifiutare questa razionalizzazio
ne giacché non si rifiuta la 
storia: la lotta che si conduce 
tende piuttosto a imporre un 
modo di razionalizzazione piut
tosto che un altro. Volponi ha 
scritto un libro notevole, dove 
pagine spesso drammatiche ci 
permettono di prendere co
scienza della vita di fabbrica 
in tanti suoi quotidiani feno
meni. Eppure, salvo l'eccezio
ne un po' generica del gesto 
di solidarietà, nell'alienazione 
di Albino si sente piuttosto il 
riferimento a un archetipo na
turale. Anche la conclusione 
— il rifugio accanto alla spec
chiante e intima profondità 
del lago — diventa, quindi. 
inesorabile per questo angelo 
caduto da un felice paradiso 
nella storia, inferno che nes
sun marxista può considerare 
fatale. 

Mi rn i : i . r u \ c . o 

Insieme con Rojdestvenski 

Evtiiseenko e Voznesenski 
nell'organismo direttivo 
dell'Unione degli scrittori 

MOSCA, 21. — Nella re
cente assemblea dell'Unione 
degli .scrittori. He giovani 
poeti sono entrati a far parte 
dell'organismo direttivo del
l'Unione: sono Evgheni Evtu. 
scenko, Andrej Voznesenski, 
Robert Rojdestvenski. Popo
larissimi tutti e tre anche se 
di temperamento estrema
mente diverso, essi rappre
sentano forze autentiche e 
nuove della poesia sovietica. 
Evtuscenko è troppo noto in 
Italia per avere bisogno di 
una presentazione: le pole
miche di cui è stato oggetto 
anche- recentemente hanno 
da tempo varcato i contini 
dell'URSS. Rojdestvenski. 
eletto tra i vicesegretari del
l'Unione. v certamente il più 
leeato alla tradizione mnjja-
kovskiana. Voznesenski e un 
lirico, ritenuto da molti la 
voce più alta della giovane 
poesia sovietica. 

Ripartizione 
dei 130 posti 
per professori 

universitari 

I.'.it>.-fgn.Tzioiit> do; KUl nuovi 
pon'i d: proftirrore di rijolo 
ne..»' l'niverr.t.i. r.vvenu! i no: 
?. orti. ;cor.;i con nrovvorì.meri
no di'; prendente d>i:;l Kepnb-
b'.:c.i, <ui proposta del mirictro 
do;: i P. I . risulta co~i riparti
ta ft-condo ;<• diverge facoltà' 
si.urUprudenza 15 pc*ti (I n 
C.iiiifr.no. 1 a Modena. 1 a P.i-
CIOV.T. t .) TVirino. 2 a Bar:. 1 
.. Ci"in/i 1 a Ki-rrarf. -i a Na-
p^:.. 1 .-, Siena 2 .a Palermo. 1 
., P.ra: sc'.enzp pohtir'ir 4 potti 
<l a Firenze. 1 .i P.av.a. 1 a 
Penìa.a. 1 a Rom.i): economia 

e commercio l'> pò.-.!. '1 i Hi-
ri, 1 a Ho!(i»n.i, I .i Fi:enz<. 1 
a (Innova. 1 a Napoli. 1 ,, Pa
lermo. 1 a Parma. 4 a Roma. 
1 a Tor.no. 1 a Wn«-7:.i> let
tere e tiìwiotiu 10 posti <1 a 
Padova. 2 a Rari. 2 -, Holomi i. 
1 a Firenze. 1 a Merr.:na. 1 a 
Milano. 1 a Penn; a. 1 a Roma. 
1 a Tor.no. t a Roma): m«i;i.<re-
ro S posti n a Tr e.-te. 2 a Ho-
louna. 1 a Cagliari. 1 a Fm-n/p. 
1 a Padova. 2 a Roma) uti'ili-
ciiia e chirnrjibr 1S pinti 11 n 
Cagliari. 1 a Sr.rv'iri. 1 a S.e-
na. 1 a Rari. 1 a Holouna. 1 
a Catania. 1 a Ferrar t. 1 a F -
renze. 1 a (lenov.i, t a Me-^ -
ria. 1 a Milano. 1 -, Mo j«:i.->. 
1 .-, Napoli. 1 a Padova. 1 n> 
Panna 1 a P.'iv a. 1 a Roma). 
scienze matematiche^ tisiche e 
naturali 31 posti M r, Itir 1 
n Ca<;;:->ri. 1 a Ferrara. 1 •» F -
ron/e. 1 a (lenova. 1 , Mila-io 
1 a Napoli. 2 a Padov i. 2 .-> P -
lermo. 2 a Penm'n. 1 a P - ' '• 

1 n Roma. I a S.a<< ir . 1 a Hi-
r . 1 a Bologna. 2 -, Catania 
2 a (lenova. 2 a M Inno 2 -> 
N.apol1. T< :, Padova 1 a P'1V ", 

1 a P.fi.a. 2 i Roma»: ehim'n: 
industriate 1 posfo ,i Holouna. 
farmacia a po*1i '1 a Camcr-
no. 1 a Pavia. 1 .-, Roma. 1 a 
Trieste. 1 a P f i . inorjjnrrju 
1-f posti '1 a Roma. 1 i Bolo
gna. 2 a Napoli. A a Milano. 3 
a Torno. 2 a P*a: architettura 
- vo*ti '1 a Palenno. 1 a Tori
no: narri ri,; •*• jiost: (1 r. Ro'o-
cna. 1 a Padova. 1 a Citi:,.a 
1 a Bar ': mi'Jiciua interinarla 
? votti '1 a Napoli o 1 a B>i>-
gn.O: «v.enze ^at.t--' che t po
sto a Roma 

D; Va'; .'•.-^anaz on:. 50 fono 
«tate dtv* r.r-'.f a rr.rl:i*opr'i-
men'o 1 cattedre «opr^'fol!"''.' 
con nnm<To •!. f-'" i«n*i f >:•<•-
r ori .-, 2.̂ 0 por \o faroi'.i f.- «\i-
tifich.- e Sf|ó r'-r o';.-';,. -„-> .n-1 -
r:77o iirfnni~t.ro R milita : no'tre 
ch.̂  •; y.' p-T cen'o df- r1 -̂* •' 
«•.••o <'---- ° Cn a to 'd> fa co '.> 
ic.'-nt fiche e 41 alie ai're 

• • • • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l : 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
* — ? 

Se t t imana le dì orientamento 
informazione e cultura politica 

diretto da Palmiro Togliatti 

32 jpagine illustrate 
In vendita in tutte le principali edicole 

Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 

Abbonamenti : 
Annuo L. 4.200 - Semestrale L. 2.200 
Estero: Annuo L. 8.500 - Semestrale L. 4.500 
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Dalla «provincia» dell'URSS 
forze nuove per la letteratura 
Il rapporto tra lo scrittore e il suo pubblico si stabilisce spesso anche attraverso una rete di case 

editrici periferiche che, superando i limiti locali, avviano forze nuove alla vita letteraria nazionale 

Si ritiene spesso che Val 
tinta editoriale sovietica si 
concentri esclusivamente tn 
ini numero ristretto di « se 
(fi » e clic ni questo eampo 
<i//(i prot'iricm non sia rico
nosciuta una propini <mto-
IIOmia. In realtà se, com'è 
naturale, le maggiori case 
editrici si raccolgono nei più 
grossi centri politico-cultura
li, il rapporto tra lo scrittore 
e il suo uditorio si stabilisce 
talvolta. nell'URSS, anche 
aitnirersa una rete di case 
editrici periferieìie. die, su
perando gli impliciti /imiti 
locali, non mancano di ar 
dare foi\c nuove alla vita 
letteraria nazionale. 

.\ Vita, ad esempio, velia 
Siberia meridionale, alcuni 
anni fa apparvero i primi fi
ori di lljà Lavròi\ una ner-
soiiaJifù delicata e singolare 

naiiira russa vive <pu in tut
to il suo fascino. 

A Tari/sa sonntomaiio nu
merosi scrittor» e artisti so 
riefiei che. lasciate le reda
zioni e i club della capitale, 
troiano ipii /e condicio»» mi-
gliori per riposarsi e lavo
rare. Tarusa è stata rasso-
migliata al villaggio di Har-
oicoii, nel bosco di Fontai-
nebleau, dove nello scorso 
secolo da Parigi corife ri ira no 
r pittori della scuola omo
nima (Corot, Rousseau. Mil-
let. etcì per osservare da 
vicino la natura. , ' 

/ " inipossifri/e fare della 
trentina di scrittori che han 
no collaborato alle Tarùsskie 
.•.tranit.sy i rairprcscntanti di 
una scuola o di una corrente 
letteraria specifica. Eppure 
i'i>ito»ia:ioiie generale della 
più parte degli scritti rec

idali croi/arano e s'allaccia
vano certezze iinprercdiife. 

iVetTn/riiariaeco di Kaluga 
la eo//aoora:ione della poe
sia col IIIOIKÌO della storia e 
della società non è certo così 
minta e imperiosa. Si ha 
piuttosto una crescita lenta, 
sicura, sommessa di interes
si che apparentemente si svi
luppano e s'alfnranrio oltre 
mi preciso impegno elico
sociale. Sarei»»!* però sba
gliato non l'edere ri momen 
lo di continuità profonda tra 
le due fasi (quella del '.'">'• 
e l'attuale \ di quell'unico 
processo di rigenerinone e 
di ) aerea che, senza i itili 
tare il meglio dell'cspciien 
za passata, la letteratura so 
vietica sta oggi riremlo 

Forse il lungo capito/o sii 
Rimili, clic Konstaiifm Fan-
stovskij gl'ispiratore delle 

Da dodici mesi a Broadway 
si proietta la «Dolce vita» 

I I K O M I W \ \ — I l f i l m l l . i l i a i i o • l .a d o l c i - ! i l a - l u I r r l f t ' t l r g R l a l " I l p r l o i » r i i r i i p l r a i u i o 
ti I t r< i i lvv . i> . I n f a t t i , e u n «t innì prec is i» c h e i l f i l m v i r i l o p r o i e t t a t o f>cni | i ro u r l i o stesso 
r l n e i i H i t o u r a f o . P e r I o r i u s i o n e . è s t a t o « n e l i r r l e t t a M l m IVnlce V i t a l u s l c l l i i r i n . i T e r r \ 
S t e r t c . i l i e n r l l . i f o t o i- .! s i n i s t r o m e n t r e s i * p e r t a c l l n r e i i t M c r o s s o t o r t u a p i l i p i o n i 

s u l l a f i n a l e e s c r i t t o - P r i m o . i i u i i v r r s a r l o i l r l l a D o l r e v i t a -

L 
di scrittore le cui opere oggi 
sono diffuse anche dalle case 
editrici centrali. Ad Arclian-
ghetti: Juri) Kazal'or ha pub 
hlicuto la sua jirnna raccolta 
di racconti. In poeta raffi
nato come il giovane André) 
\'o;ncse»isl.n ha dato olle 
t.tmnpe il suo primo libro di 
rcr<> non a Mosca ma a Vla
dimir. A Snrato'' lo Slznftg-
mov ha raccolto e pubblicato 
di recente r suoi sa(igi s-ri Ila 
letteratura ru.-sa ricchi di 
sottile riho u e di fi>nilr<i al 
tenta del fatto artigliai A 
Kaliigti pochi nie^i fu <• np 
]iatsii il piimo librn di V. 
Kohhkor. unti scrittore clic 
mollo prohnbiìmt'iite tani 
parlar^ di • <• Semprr al 
K.ilu/hkoc knÌ7hnoc i/dj 
tel.-Uo (dita editrice di Ka-
Inani do'ibuimo <i"o flei più 
inteiet^aiìti ari alimenti del 
l'at'uale stagione letteraria 
.-nvictna- le Tariisskie stra-
nit»y (l 'acme «h Tarusa). un 
almanacco letterario che. no 
nottante » 75 000 esemplar' 
di tiratura, era inutile cer 
ciré velie librerie di Mo*ca 
anche pochi qmrm dopo la 
tua p-iil)t>!irazione. tonfo ful
mineamente *. era esaurito 

Kaluga. $,illn riva sinistra \ 
dell'Olii, a circa duecento I l'er «mor.m Li niLinor 1.1 
chilometri da Mo^ca. e una Ideilo .sc<»mp.irs<> scrittore M.i-
dclle pi»» nufirlic riffa ri/* «no Puccini. \ :tri«- han«lit;i :i 

Ver la prima 10I11 viene ScniRalli.i. MI.» r u t a n a t a l e 
la quinta edi/iont- del premio 

colf» nell'ali!.miacco, il loro 
composto decoro, l'equilibrio 
sereno e i vi dori d'intimità 
in cui tendono a risolversi. 
in genere, queste varie espe
rienze di letteratura e di vita 
sono come i! segno di un 
comune atteggiamento e di 
una comune misura. Viene 
spontaneo ri T.cordo e il con
fronto con ì.v. altro alma-
»iacro letterario che quando 
a tei alla luce, nel 1956, su-
MIIÒ non mnare interesse: 
ci riferiamo ai due numeri 
di I.itcrntiirn.iKi .Moskv.i. / 
due rollimi f'immrtterano 
i mi ueueroMin e coraggio. 
anche «#* a volte Cini durii-
'ibili risultali nel folto del 
la lenita affettiva e. infelici-
tiuile dell'umanità sovietica 
in un suo mo <>cnfo dr crur 
i miratiti a. i;uando antichi 

Taru.sskie stranitsy) anticipa 
«7iir dal secondo volume di 
Zolotaja ro/a (l.a rosa 
d'oro) viene ad acquistare, 
fuori delle intenzioni del
l'autore. un significato indi
catore, quasi di segno d'una 
tradizione narrativa cm pia
ce riallacciarsi. Il liiiniu nar
ratore usci, come si .sa, dalla 
scuola di Ccchor. « ("» M de
ve mettere a scrivere quan
do ci si seme freddi come il 
ghiaccio ». disse una volta 
Vechov, e Hunin annotò la 
frase nei <;uoi ricordi sul
l'autore delle Tre .sorelle. Ma 
a chiarire il dirrrro \iqniii 
calo ci e a ipietta « fredde: 
za ' a"rihim min i due scr>t 
tori bastano i i ersi di l.eco'i-
le dr l.itlr t on ini ft>iiun 
t ouchuide i ii'cu.mnatt ri
cordi: il porla itiiuhn chi <i 

e liberato ormai de < la limi
te de peuser et l'horrenr 
d'ètre un liomme ». parole 
che Cecltop non ancone mai 
sottoscritto. 

l.a trudi'.ionc che .si con 
(Milla in Hiiiiiii rum e pure 
quella di Turgenev e di don 
ctaròv, ma soprattutto ijuella 
di Flaubert e dei C'oncourf. 
Di qui ti distacco (la « jred-
dezza ») buiiiniauo verso la 
realtà umana e sociale che 
lo scrittore elcuoi* a materia 
della propria arte. Di ipn 
l'amore dello stile e della 
lonna pina, l'aspirazione al 
piissc.ss'o sapiente della erri-
Iure artiste. J'uiisfovslVjj esili 
fu /II Itiiutn, olire al magi-
sfcio di stile, la sfiaordinu-
i/ii lucidila della sua visio
ne: • llitnin cederà tutto con 
uguale aeri tela e soffi.aiie;-
za • ; « lìisogna dire clic Un
um possederà una rara e 
impeccabile sensazione dei 
colori e della luce • e rife
risce questa esclama:toiie 
impressionante in cui Unitili 
compendia la sua poetica 
analitico visiva: -Clic f/ioia 
licere.' Solo vedere, vedere 
almeno questo fumo e qne-
,sfa luce. Se non avessi mani 
e gambe e potessi stilo se
dere su una panca e guar
dare il sole che tramonta, ne 
sarei felice. Una sola cosa 
è necessaria.' vedere e respi
rare e riull'alfro ». 

Al XXII Congresso del 
l'VVS uno scrittore, (iribu-
ejòv, denunciava la tenden
za di certa narrativa sovie
tica ad assumere forme di 
registrazione protocollare e 
passiva di aspetti frammen
tari e parziali della realtà 
• senza sollevarsi a r/iaridi 
<>ciiciiifi:;u:»orii • e citava al 
proposito una frase di Leo 
7'olsfò;: « l'assa un contadi
no, descrivono il contadino', 
c'è un porco sdraiato, descri
vono il porco, ecc. Ma è. for
se arte questa? Dov'è il pen
siero che spiritualizza, che 
rende immortali le opere di 
autentica grandezzu? ». 

Eppure, in certe circostan
ze e in certi momenti, anche 
limitai si a descrivere un 
contadino «piando passa un 
contadino, cioè dire pane al 
pane, può avere una funzio
ne pragicssivit sul piano ar
tistico oltre che su quello 
sociale. Il • pensiero che spi
ritualizza • e una conquista 
faticosa, non una facile for
mula fireacipiisita, e ad esso 
st perviene solo uttiavcrso 
la selva della realtà concre
ta. andie a rischio di smar
rirsi nel cammino. Del resto, 
tornando a /.urini, due per
sone che dicono la stessa 
cosa non dicono mai la stes
sa cosa ovverosia quando 
ì'austovslij celebra Hunin o 
il giovane Kazalòv (che in 
TariKskie stranitsy pubblica 
tre racconti assai belli) si 
indiacela alla tradizione og
gettiva bunininna. entram
bi sono ben lontani dalla 
sua fredda impassibilità di 
\ uvenr. 

Tarusskie siraniUv pubbli 
cu lane poesie' alcuni no ! 
fero'i tricdrfr di Marina Tre I 
fiicva e .Vii.obii Zabolofsl.'ij.i 
nuovi versi ili lioris Slutski).\ 
F.vqheni) Yinoknrov, David, 
Sumodon e altn Di grande \ 
intere.t<e sono gli scritti ine 1 
(liti di Mcjcichòhl presentati 
dui suo tearetano A. Ciad 
l.i,' e il breve taggìo de! 
l'cialthi) sui rapporti tra 
Stanitlavtl.ii e Majcrchùld 

Ma le sorprese maggiori 
sono nscrvafe dalla prosa 
Oltre ai racconti di Ka'akne 
a un racconto di -litri) Tr'ifo 
noi' e a un altro del giovane 
Kòblikor (del tinaie corner- • 
ra riparlare a proposito deli 
suo libro Otkrytjje okna. (Fi I 
nestre aperte), nell'almanac-1 
co froriaino fre nomi da non 
dimenticare- Horis llalter | 
Vladimir Maksimor e. «mpraf | 
tulio. Hnlut OI:ud'ha>'a (*' I 
pronuncia" Acirjaiàva). | 

F.' f retro e viiitnafico l'i 
breve romanzo d» fiori? Hai I 
ter Tre d'una città con ' juc' , 
ci/,, iiovdo d' ndolr<ccv'c r. 

evrbo e sorridente, su cui in
combe la tempesta della se
conda guerra mondiale. Que
sta cittadina meridionale di 
mare, in cui s'ambienta il 
tornando del Ualter, così 
ariosa e variopinta, questi 
i-ai;a:;i sovietici smaliziati e 
svelti che dai banchi di scuo
la incominciano ad appren
dere la vita e l'amore, ci 
sembrano nuoui, inediti nel
la narrativa russa. 

In un ambiente dramma
tico e avventuroso, quelle 
dell'estremo Nord sovietico, 
ci trasporta invece l'esile 
i acconto di V. Maksmiov 
Abitiamo la terra. Con un 
bel ritmo narrativo scabro e 
vivo l'eroe ci racconta la sua 
storia in prima persona, in 
uria stretta adesione alle co
se e ai sentimenti. 

Conoscevamo già Un bit 
Okudzhava come, poeta e co-
vie autore di canzoni da lui 
stesso recitate accompagnan
dosi con la chitarra. Queste 
serie di brevi racconti riu
niti, in Tarùsskie stranitsy, tn 
un solo organico complesso 
narrativo nudano in Olcud;. 
bava doti non comuni dt 
prosatore. Già l'epigrafe di 
queste storie di guerra dico
no l'allegro, lo strafottente 
del loro tono dominante: 
« iVo» sono avventure. E' la 
storia di come ho combattu
to. Di come volevano ucci
dermi, ma mi è andata bene. 
Non so proprio chi devo rin
graziare. Forse nessuno. Voi 
dunque non preoccupatevi. 
Sono sano e salvo. Questa 
notizia farà piacere a qual
cuno e, naturalmente, farà 
rabbia a qualcun altro. Ma 
io sono vivo. A'ori c'è niente 
da fare. Non si può mica far 

Sarà assegnato nel prossimo luglio 

Hautiiio ptv il l!M»2 
il Premio Pmwim-Seiiigalliii 

ricordata nel J.'ì'if» nel testa
mento di Di'iiitrii Dnnskòj 
A Kaluga ira-cor\c la mag
gior pr.rte della sua vi
ta Tsiolkou skt) il fonda
tore 'Iella cosmonautica 
sovietica. In provincia d-
Kcìugi ce Tarusa una ai 
tadina cui s'accede con lo 
autobus da Scrpnchoii o co* 
battello navigando l'Okà. Ca 
Ttca di storia (nel XIII se
colo fu la capitale del prin
cipato omonimo!. Tanisa è, 
per chi ami il paesaggio rus
so. un luogo incantevole. Le 
sue vie riescono sul fiume, 
nei campi, nelle foreste. 
Limpida, mite, spaziosa, m 
un'aria affatto tranquilla, la 

l e ' t e r ano intitolato < Premio 
l'uccini-Seiiipallia > .sotto il 
patrocinio dell'Azienda Auto
noma di Soyuiorno e Tu
rismo. 

L'importo del premio, in-
ilivi>ibile. e fì-s.ito in lire un 
milione. Il premio che sarà 
conferito alla miglioro rac
colta di racconti o novello. 
di autore italiano, pubblicata 
nel periodo 11 Ritipno 1961-
15 giugno 19t>2. verrà asse
gnato durante una manifesta
zione artistico-letteraria il 19 
luglio 1962 a maggioranza di 
voti, da una giuria composta 
da Cnrlo Bernari. Arnaldo 
Boccili, Marcello Camilucci. 

Kmico Falqm. Niccolo Gal
lo. Vasco l 'ratolini. Dai io 
Puccini. Leonello Simoncto-
ni. Valerio Volpini. Cesa.e 
Xavattmi e Sergio Fior •. .se
gretario 

I concorrenti do\ ranno in
viare alla Segreteria del Pre
mio. presso l'Azienda Auto
noma «li Soggiorno e Turismo 
di Senigallia, entro il 30 giu
gno 19r>2. ri copie di ciascu
na opera, in plico raccoman
dato. 

Alla stessa data la giuria 
assegnerà un premio di li
re 200 000 al miglior saggio 
(manoscritto o inedito in vo
lume) su Mario Puccini. I 
concorrenti dovranno invia
re alla Segreteria del premio 
4 copie del proprio scritto en
tro il .10 giugno 1962. 

Negli anni scorsi il pienno 

e Puccini-Senig.illia > t- sla
to cosi assegnato: 1958: a i 
Gliisep|H> Dessi, |K-r il l ib to ' 
' L'Isola dell 'Angelo , i Fai ' 
Sciascia): 19a9: a Giovanni. 
Teston. |>cr il libio * Il pon
to della C.hisolfa » (F.d. Fel
t r inel l i ) : I960: a Kenzo Kos- [ 
so, |>er il libro « L'adesca-. 
mento > (F.d. Fel tr inel l i ) ; ! 
1961: a Libero Bigiaretti, IXM 
il libro <I racconti > (Ed 
Vallecchi). 

Il Premio di L. 100 000 per 
il miglior saggio su Mano 
Puccini, istituito nel 1960, e 
stato cosi assegnato: I960: n 
Umberto Marvardi . per lo 
studio « La narrat iva di Ma
rio Puccini >: 1961: la giuria 
non ha assegnato il premio 
avemJo giudicato gli scritti 
presentati non rispondenti 
allo >copo del premio stesso. 

contenti tutti ». t" la guerra 
presa un po' sottogamba du 
un ragazzo che, è naturale, 
ha una voglia matta dt ripor
tare a casa la pellaccia' 
« Aiutatemi. Salvatemi. Non 
voglio morire. Un pezzetto 
di piombo nel cuore o nella 
testa e basta?... Ma è ridi
colo ammazzare uno che non 
ha fatto in tempo a far nien
te. Non ho nemmeno- finito 
la decima classe. Aiutatemi... 

, Ilo una mamma. Che ne sarà 
di lei?... Sapete com'è dolce 
sentirsi accarezzare i capelli 
dalla mamma? ». 

Avventure, amori, sbron
ze, le ebbre gioie giovanili 
in una geografia acre e nuda 
di fatica e di violenza, l'no 
squarcio di guerra visto con 
gli occhi ancor quasi infan
tili di un ragazzo pieno di 
rimpianto per la casa e per 
la mamma ma pronto, con 
tutta la sua strepitosa inge
nuità, ad abbandonarsi al 
corso degli eventi e dei sen
timenti. Con Salve, scolaro 
(tale è il titolo dell'opera di 
Okudzhava) alla letteratura 
sovietica di guerra si è ag
giunta una pagina nnovu. 
svelta, linea, ricca di mor
dente e di rilievo, viva d'unti 
sincerità autentica, sentita. 
La gioia, il oesto di raccon
tare che si trasmette da tutto 
il libro di fìulàt Okudzhava. 
il suo linguaggio vivo e li
bero, tutto di scelte ininter
rotte che fanno saltare ogni 
schema < letterato », la sua 
bravura di cogliere in un 
yesto, in una parola il ritmo 
di tutta una parte di realtà 
testimoniano che un nuovo 
scrittore è entrato nella nar
rativa sovietica. 

VITTOIUO STRADA 

enciclopedia 
tascabile 

• • r i * g ia l la 

Carlo Salinari 
STORIA POPOLARE 
DELLA LETTERATURA ITALIANA 
3 volumi 7<>4 pagina cornplcssrve. 2500 lira 
ca pr ima s tona tfwigativa della le t teratura 
tèsane alla luca d « o«ì moderni risultati 

oel'a e n t e * letteraria. 

Ernst Fischer 
L'ARTE E NECESSARIA? 
T r a d u n o n * il» Fausto C o d n o 
^46 pagina cor» 1$ tavole t i -o" » e « o éOO •»•» 
' ' a p p o r t o t ra ar t» a società ••» u n pamphlet 
r, 4 t radot to m più bnqua di w p « o t a cot ica 
""«r i 'S t * 

• a r i a « a r d a 

Lucio Lombardo Radica 
L EDUCAZIONE OELLA MENTI 
'9? p j g i r e 600 t.r» 

• temi londamenia i , oef l * .-u» evocat iva < • 
fanciulle n«ll« lem.gfU • ««il» «cuoia 

«ar ie a r a n c i o n e 

Gtusappe Boffa 
LE TAPPE 
DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 
•j ) r*c.'r.ri. 300 «r» 
p i O b > T » «> i r o c r n » « t i l t •!<»"« »o 

Rul Pacò 

BRASILE XX SECOLO 
?3e pagma 800 wr ( 

* vivace a c o n t r a t t a t a t ^ t u p p o c«i d'aa*u 
"»> tuo* a t e e t u eaonarv»c poM-ci e <u %*wk. 

Maurica Dobb 
CAPITALISMO IERI E OGGI 
f r a d t i i i o i * di Lu.g» Occ*"-<o"e'» 
' 0 0 p a j r*. 6 0 0 «.r* 

Un e t a i r c d a ' e t t c o de» cap ia- »n-e »•»»> 
. .ompend'O d' un g u n d e ecanom- i ta - n g ^ t a 

«a r ia bit» 

I. Paralman 
ASTRONOMIA 
SENZA TELESCOPIO 
Traducane /&> K lupetto a ** Spano 
HA peg.rve 850 hre 
La te r ra * « ' t rema torare re ste"e la lego, 
«ulta gra\nter>or>e u r w a r v a U nella tul l iani» 
esposizione d* un as t ronomo sovietico 
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